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CONFERIMENTO INCARICO 

 DIRETTORE DI STRUTTURA COMPLESSA  

NEUROPSICHIATRIA INFANTILE 

 

 

FABBISOGNO ORGANIZZATIVO AZIENDALE E PROFILO PROFESSIONALE 

 

PROFILO OGGETTIVO 

 

La Struttura di Neuropsichiatria Infantile ha sede presso l’AOU Maggiore della Carità ed il 

distaccamento dell’ospedale S. Giuliano; è parte del Dipartimento Interaziendale (Novara-Vercelli) 

Materno Infantile, che comprende la SCDU di Pediatria (Clinica Medica, Chirurgica, Ortopedica, 

Oncoematologica) e la SCDU di Ostetricia e Ginecologia.  

La Struttura ha al suo interno un Servizio di Neurofisiopatologia per l’Età Evolutiva, con 

effettuazione di EEG (Video, standard, poligrafia, sonno pomeridiano, privazione di sonno, Long 

Term Monitoring (LTM), Holter 12-24 ore) potenziali evocati ed elettromiografia. In particolare la 

LTM viene utilizzata per la diagnosi di epilessia e lo studio dei pazienti in età pediatrica candidati 

alla chirurgia della epilessia. Vengono erogate prestazioni per pazienti ambulatoriali ed ricoverati 

presso il reparto di pediatria, pronto soccorso (0-16 anni), DEA (16-18 anni)  e la SCDO di 

patologia neonatale, Terapia intensiva neonatale e pediatrica. 

 

La Struttura è Hub di riferimento per il quadrante Nord Est della Regione Piemonte per la 

Neurologia infantile in particolare per la grave prematurità, neonati a termine con rischio 

neurologico e convulsività neonatale, la diagnosi precoce delle disabilità complesse, le Malattie 

Rare con compromissione neurologica, le Epilessie, le Cefalee, le patologie neuromuscolari, i 

disturbi del linguaggio e neuropsicologici. Risponde inoltre alle urgenze che riguardano la prima 

crisi epilettica, polineuropatie infiammatorie acute o subacute, encefaliti, atassie, disturbi del 

movimento, patologie psichiatriche acute. E’ Centro Regionale per la diagnosi dei disturbi dello 

spettro autistico in età pediatrica. 

 

La Struttura è stata riconosciuta, per gli anni 2017 - 2019 dalla Società Italiana di Neurologia 

Pediatrica come “Centro di terzo livello” e dalla Lega Italiana contro l’epilessia (LICE) come 

“Centro per l’epilessia”. 

 

L’attività della Struttura si esplica a livello ambulatoriale, con ambulatori giornalieri 5/7 giorni e 

con consulenze e gestione di pazienti ricoverati presso la Clinica Pediatrica e la SCDO di Patologia 

neonatale, TIN e TIP. Inoltre svolge attività in DH. E’ attiva una reperibilità per il pronto soccorso 

pediatrico 0-16 anni ed il DEA 16-18 anni, dal lunedi al venerdi dalle ore 8.30-18 ed il sabato dalle 

ore 8-16. 

L’assetto organizzativo della Struttura ha come obiettivo promuovere e mantenere un’uniformità nei 

percorsi clinico-assistenziali, sia nella fase diagnostica sia di presa in carico, secondo profili 

riconosciuti da DGR specifiche regionali e da Linee Guida disponibili a riconosciute a livello 

nazionale ed internazionale. Tali obiettivi sono perseguiti attraverso la stesura di PDTA intra ed 

interaziendali (trattamento dello stato epilettico in età pediatrica con la clinica Pediatrica e con la 

SCDO TIN e TIP per il trattamento delle convulsioni e dello stato epilettico neonatale). Inoltre nel 
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ruolo di HUB sono stati disegnati percorsi assistenziali integrati in un’ottica plurispecialistica e 

multidisciplinare in continuità con i servizi territoriali di NPI e con i Pediatri di libera scelta. In 

particolare, per i disturbi dello spettro autistico è stato costituito un PDTA con la SC di 

Neuropsichiatria Infantile della ASL. Inoltre è attiva una rete per la diagnosi precoce dei disturbi 

dello spettro autistico con i pediatri di libera scelta e la SC di NPI della ASL. La Struttura coordina 

un gruppo di lavoro dell’intero Quadrante con stesura di un protocollo per il follow-up del neonato 

prematuro a rischio neurologico. 

La collocazione della Struttura di NPI in una grande Azienda Ospedaliero Universitaria permette di 

attivare, in un’ottica dipartimentale e plurispecialistica, tutte le competenze professionali necessarie 

per affrontare patologie ad alta complessità, valendosi, inoltre, di consulenti esterni (Neurochirurgia 

Pediatrica del OIRM di Torino). 

La popolazione del territorio su cui opera la Struttura di NPI è di circa 369.595 (2018) abitanti di 

cui 48359 minori. Nel 2018 sono state erogate 5073 prestazioni ambulatoriali; 669 consulenze 

interne; 160 consulenze in TIN e TIP; 164 consulenze in PS e DEA; 57 DH; 136 neonati a rischio 

neurologico in follow up; effettuate 1145 registrazioni EEG.  

Operano all’interno della Struttura: 4 Neuropsichiatri Infantili, 2 Psicologhe, 1 Logopedista, 2 

Tecnici di Neurofisiopatologia, 3 Infermiere, 2 Amministrativi. 

I medici e psicologi della Struttura di NPI, svolgono attività didattica di Neuropsichiatria Infantile e 

Psicologia clinica presso il Corso di Laurea in Infermieristica Pediatrica, la Scuola di 

Specializzazione in Pediatria e Neurologia della Università del Piemonte Orientale (UPO); inoltre 

presso il Corso di Laurea in Terapia della Neuro e Psicomotricità dell’Età Evolutiva, della Facoltà 

di Medicina e Chirurgia della Università di Pavia e presso la Scuola di Specialità di 

Neuropsichiatria Infantile della Università di Pavia.  

 

PROFILO SOGGETTIVO 

 

In considerazione della peculiarità organizzativa e delle caratteristiche  proprie della realtà 

ospedaliera in cui dovrà operare ed in particolare in relazione alla tipologia delle prestazioni e delle 

attività attese nel contesto operativo del DMI ospedaliero-universitario, su descritte, si ritiene 

ottimale il seguente profilo professionale per l’incarico di direzione della struttura: 

- Preparazione tecnico-professionale approfondita nei vari ambiti della Neuropsichiatria 

Infantile, con particolare riguardo alla mission ospedaliera di diagnosi e cura della patologia 

neuropsichiatrica acuta e complessa, supportata dalla formazione specialistica continua nel 

tempo e dalla partecipazione a congressi/convegni in qualità di relatore 

- Esperienza professionale nella gestione delle attività rilevanti per la disciplina, nell’ambito 

ospedaliero, in particolare, nella integrazione con la SCDO di terapia intensiva neonatale e 

pediatrica ed alle competenze e conoscenze nella elettroencefalografia dell’età neonatale ed 

epoche successive, garantita dall’ avere svolto una adeguata attività in ambito ospedaliero, 

con gestione diretta e refertazione degli esami EEG, in emergenza-urgenza ed in particolare 

nella diagnosi e cura dei pazienti con epilessia, ed altrettanta attività di ricovero in regime 

ordinario e diurno. 

- In quanto Struttura di NPI all’interno di una Azienda Ospedaliero Universitaria, attitudine ed 

esperienza nella attività di ricerca clinica, supportata dalla partecipazione a trials nazionali 

ed internazionali ed attività di docenza in ambito universitario 

- Possesso di buone capacità organizzative nella gestione dell’attività assistenziale con 

particolare riguardo alla elaborazione ed applicazione di PDTA in età evolutiva, alla 

definizione di percorsi integrati all’interno del Azienda e con il servizio di NPI della ASL ed 
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i pediatri di libera scelta, alla capacità di gestione dell’emergenza-urgenza in neurologia e 

psichiatria in età evolutiva 

- Attitudine e disponibilità all’uso di strumenti di gestione informatica con esperienza 

nell’utilizzo di applicativi aziendali per la gestione assistenziale ed epidemiologica  

- Attitudine al lavoro in equipe, al trasferimento di conoscenze e competenze ai propri 

collaboratori ed alla gestione dei conflitti interni 

- Adeguata capacità e predisposizione al mantenimento di un clima professionale favorente la 

collaborazione dei diversi operatori sanitari nell’ambito del lavoro multiprofessionale, 

contribuendo a creare una clima favorente i comportamenti propositivi e costruttivi, al fine 

del raggiungimento degli obiettivi prefissati 

- Attitudine alla gestione delle relazioni con le famiglie al fine di promuovere la discussione e 

la risoluzione di eventi critici, con capacità di assunzione di responsabilità deontologica e 

professionale 

- Buona capacità comunicativa e motivazionale nei rapporti aziendali interni e con la 

Direzione Strategica, con disponibilità al cambiamento organizzativo nell’ambito degli 

obiettivi assegnati 

- Adeguata capacità ed esperienza organizzativa nella gestione dei rapporti multidisciplinari e 

interistituzionali con gli interlocutori delle strutture di NPI del ASL, i pediatri di libera 

scelta, le Agenzie del Territorio, il Privato Sociale e le Associazioni delle Famiglie 

- Adeguata formazione e competenza manageriale, con particolare riferimento alla gestione 

delle risorse assegnate, alla valutazione ed al contenimento dei costi di struttura e dell’Unità 

Previsionale di Spesa assegnata, alle tematiche del Risk management ed al technology 

assesment in ambito neuropsichiatrico infantile  

 

 


